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    NATALE  1


riflessioni libere

1°

Il Natale nei Vangeli

Matt. cap. 2, 1

Gesù nacque a Betlemme di Giudea, 

al tempo del re Erode.

Luca 2

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. 


Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. 


Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. 


Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, 

per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. 

Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 

Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo. 

C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. 

Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, 

ma l'angelo disse loro: "Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: 

oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. 

Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia". 


E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: 

"Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini che egli ama". 

Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: "Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere". 

Andarono dunque senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. 

E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 

Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. 

[19] Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore. 

I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato detto loro. 




2° 

Natale non è folclore.

Per folclore intendiamo: 



pubblicità televisiva e mezzo stampa,



addobbi di vetrine e negozi



panettoni, spumante, regali, 

tredicesima, spese,

viaggi e soggiorni in montagna,



biglietti e telefonate di auguri, 



luci, luminarie per le strade e nelle città,



atmosfera di festa, di gioia, di allegria,



alberi di Natale, Babbo Natale,

Il folclore non è il Natale,

è coreografia,

è la cornice del quadro;

non è la tela, 

Il Natale è il contenuto;

è la tela incorniciata da una cornice 

fin troppo appariscente e dispersiva.

N.B.

- Se non ci fosse questo folclore sul Natale

probabilmente molti 

non si accorgerebbero neppure che è Natale.

- Per molte persone 

(forse anche cristiani)

il Natale coincide con il folclore,

è il folclore

è la pubblicità,

è commercio...

è denaro.

3°

Natale non è Babbo Natale.

Babbo Natale è un personaggio mitologico,

fantastico,

immaginario, 

con vestito rosso, barba, pancia e berretto rosso,

si muove con una slitta trainata da renne;

imperversa nel periodo natalizio,

nelle case, nei negozi,

si arrampica sui muri delle case,

accoglie i bambini e fa festa con loro;

è presente nelle piazze, 

per le strade, nelle scuole, ecc...

Babbo natale così come viene presentato

nella tradizione odierna

è un personaggio 

di origine e tradizione nordica e scandinava,

dove viene chiamato "Santa Klaus",

quindi non è di origine latina e ancor meno italica.

"Santa Klaus  è il medesimo personaggio

che in Italia viene chiamato "San Nicola" da Bari.

San Nicola è un personaggio del III sec. dopo Cristo,

vescovo di Myra in Turchia,

dove è vissuto tra grandi gesti di carità e miracoli. 

La tradizione narra che le spoglie 

di questo grande santo,

(una specie di S.Antonio di allora)

già venerato in tutto il mondo cristiano,

siano state trafugate e portate a Bari 

da dei crociati nel 1100;

sulla sua tomba continuarono a verificarsi 

prodigi e fatti straordinari come quando era vivo.

Questo santo Nicola (Nicolò), 

noto in tutto il mondo come S.Antonio da Padova,

presso i Paesi nordici e scandinavi

prese il nome di "Santa Klaus", 

raffigurato come il  "Babbo Natale" che conosciamo,

ma che del vero S.Nicola ha poco

e ancor meno ha legami con il Natale.

San Nicola e Babbo Natale tuttavia

vengono ambedue ricordati 

nel medesimo periodo dell'anno,

il Natale appunto,

perchè il Natale è la festa dei doni

(Gesù è il grande dono del Padre)

e la tradizione ha unito la festa del Natale

(S.Lucia, Epifania... la Befana...)

con i doni ai bambini

come San Nicola era solito fare 

con i bambini e le fanciulle povere della sua città;

e Babbo Natale è per tradizione

il personaggio natalizio che porta i doni ai bambini.

Ecco il legame tra le feste di Natale

San Nicola e Babbo natale. 

4°

Natale e le nostre tradizioni.


- il Presepio,


- la Messa di mezzanotte,


- i regali ai bambini,


- la chiara stella (la stella del racconto evangelico),


- i canti natalizi e le zampogne,


- il vestito nuovo,


- i frutti propri del periodo natalizio (mandarini, mandorlato, 

castagne secche, biscotti, ecc...)


- la neve,


- i racconti delle nonne (in stalla),


- il ritorno a casa degli emigranti stagionali,


- la cena in famiglia con il dolce natalizio,


- l'albero di Natale,


- i dolcetti fatti in casa,


- gli auguri con i biglietti caratteristici,

N.B.

Il Natale è la festa  della famiglia.

Il Bambino Gesù che nasce

è segno e immagine di ogni bambino 

che viene ad arricchire una famiglia.

Ogni bambino in una casa è gioia,

è festa, è luce, è speranza,

è segno di amore e porta amore.

5°

Segni propri del Natale




- il presepio

Il presepe (o presepio) è una rappresentazione 

della nascita di Gesù, 

derivata da tradizioni medievali. 

Il termine deriva dal latino "praesaepe", cioè greppia,

greppia ...
Sembra che il primo presepio vivente

 sia iniziativa di S.Francesco d'Assisi nel 1223 

che lo realizzò a Greggio.

I presepi più belli 

sono quelli che esprimono la realtà storica,

quindi: semplicità, povertà, essenzialità

silenzio, presenza di Dio, mistero...

inoltre devono suscitare sentimenti

e pensieri di pace, di amore, di povertà,

di partecipazione, di coinvolgimento...

Davanti a un presepio,

deve sgorgare non un senso di ammirazione

per la sua costruzione 

o per la sua fattura elaborata e originale

in modo da essere portati a dire ammirati: 

"Molto bello";

quanto piuttosto

deve suscitare un senso di fede e di preghiera

in modo da far pensare e dire col cuore: 

"Questa è la cruda realtà della nascita di Gesù"

e quindi

guardando il presepio

dovremmo provare 

non sentimenti di ammirazione o di meraviglia,

quanto commozione e fede

che portano alla preghiera.

- l'albero di Natale

E' con la tradizione del presepio 

una delle più diffuse usanze natalizie. 

Si tratta in genere di un abete 

addobbato con piccoli oggetti colorati, 

luci, festoni, dolciumi, piccoli regali impacchettati e altro.

Può essere portato in casa 

o tenuto all'aperto;

viene preparato qualche giorno 

o qualche settimana prima di Natale 

e rimosso dopo le feste. 

Se l'albero viene collocato in casa, 

è tradizione che ai suoi piedi vengano collocati 

i regali di Natale impacchettati, 

in attesa del giorno della festa 

in cui potranno essere aperti.

L'immagine dell'albero

non ha origini cristiane

ma trova radici storiche nel paganesimo

e nelle tradizioni nordiche.

Nel mondo moderno ha una grande diffusione 

l'uso di alberi artificiali. 

Oltre a risultare pratici ed economici, 

gli alberi artificiali garantiscono la salvezza 

di molti esemplari reali.

Fra gli ornamenti più diffusi 

con cui addobbare gli alberi di Natale

 si possono citare le caratteristiche palline 

(in realtà non sempre sferiche: 

ne esistono innumerevoli varianti, 

per esempio coniche, a forma di campanella, 

di pigna e così via), 

realizzate in vetro soffiato o altri materiali 

generalmente ricoperti da una vernice colorata, 

o spruzzate d'argento, oro, o bianco. 

Sono molto diffusi i festoni e i fili perlati. 

La cima dell'albero 

è in genere arricchita da un puntale, 

in genere simile alle palle per colore, 

e tipo di decorazioni, 

talvolta a forma di stella, 

con riferimento alla stella cometa. 

L'immagine dell'albero 

come simbolo del rinnovarsi della vita 

è un tradizionale tema pagano,

presente sia nel mondo antico che medioevale 

e probabilmente, in seguito assimilato dal Cristianesimo. L'abete, essendo conifera sempreverde, 

facilmente richiama il perpetuarsi della vita 

anche in inverno. 

Il simbolo dell'albero come segno del Natale

è certamente "segno di vita",

ma più immediatamente passa il segno

pagano dell'abbondanza, 

della ricchezza, delle spese natalizie,

dei regali fine a se stessi,

dello spreco.

Non è un segno di fede o di semplicità,

di povertà ed essenzialità natalizia.

6°

Essenzialità del Natale

Che cosa significa "fare Natale" 

o celebrare il Natale ?

Qual'è il contenuto teologico fondamentale 

del Natale?

Come possiamo esprimere

l'essenza del Natale?

Es. una bambina di 3° elementare

un giorno mi ha sorpreso con questa risposta;

alla mia domanda:

"Che cos'è il Natale per voi?" (3 elem.)

Mi ha risposto:

"E' Dio che viene a fare festa con noi".

Nessun libro di teologia

presenta in maniera così sintetica e vera 

l'essenza del Natale.

Natale è Dio 

che fa l'Amore con noi !

Dio rende concreto e visibile l'Amore.

Natale è Dio che viene in mezzo a noi;

Natale è Dio che viene a porre la sua tenda

in mezzo al nostro accampamento; 

(provvisorietà);

Natale è Dio che si fa uomo;

Dio si fa carne 

(debole, limitata, povera, fatta di materiale scadente,

con i segni della decomposizione);

Natale è comprendere, constatare,

toccare con mano,

fare esperienza di Dio;

Natale è vedere la parte umana di Dio.

Natale è la salvezza di Dio

resa concreta;

Natale è la possibilità per noi

di toccare il cielo;

Natale è la grandezza dell'uomo;

Natale è Dio che tocca l'uomo

e l'uomo arriva a toccare Dio.

Natale è Dio che si fa Uomo

e l'uomo diventa simile a Dio;

Natale è segno della nostra dignità divina

e grandezza.

Natale è il nostro futuro;

Natale è la nostra speranza.

Natale è la sicurezza che Dio è con noi

è per noi, 

è dalla nostra parte.

Natale è Dio che entra nella mia storia

e cammina con me nel viaggio della vita.

Natale è una Luce nuova su Dio,

sull'uomo, sul mondo.

Natale è una Parola di Dio

nuova, originale, sconvolgente

e coinvolgente.

Natale è Dio con noi.

7°

Natale il 25 Dicembre.

Non sappiamo realmente quando sia nato Gesù

non conosciamo il giorno, 

nè il mese e neppure l'anno preciso...

Possiamo fare alcune congetture

sul mese:

probabilmente era un periodo 

in cui le pecore stavano ancora all'aperto

e i pastori potevano tenerle fuori, 

non era ancora necessario che il bestiame

fosse particolarmente protetto dal freddo;

le temperature dovevano essere ancora sopportabili:

probabilmente un periodo tra marzo e settembre.

Quindi non dicembre.

Per l'anno di nascita 

oggi si è abbastanza sicuri che Gesù sai nato

tra il 7 e il 6  della nostra era cristiana;

quindi 6 o 7 anni  prima della data indicata

per la nascita di Gesù. 

Quindi è come se oggi invece di essere nel 2011 

fossimo nel 2017  - 2018.

L'errore nel computo è da attribuirsi 

a Dionigi l'Areopagita che nel 600 ha calcolato male 

i tempi: ha messo a confronto alcuni punti sicuri: 

fondazione di Roma, morte di Erode, censimenti, ecc...

Oggi siamo in grado di fissare con più precisione e sicurezza

la data della nascita di Gesù,

appunto verso il 6 o il 7 della nostra era

e il mese poteva essere aprile o maggio.

Perchè si celebra il 25 Dic. ?

Perchè in epoca costantiniana (IV se. d.C.),

il 25 dic. si celebravano le feste pagane 

al "Sole vincitore";

si facevano baccanali orgiastici per far festa 

al sole che stava per vincere le tenebre dell'inverno

e cominciavano ad allungarsi le giornate.

Teniamo presente che il mesi erano calcolati 

o sulle fasi della luna

o che  i mesi non erano 12 ma 10 

e i giorni non erano 30 per ogni mese, ma 28.

In seguito sia Giulio Cesare che papa Pio VII

dovettero mettere mano al calendario,

perchè si era verificata una sfasatura 

tra i giorni e i mesi rispetto alle stagioni e 

le culture agricole. 

Prima di queste riforme del calendario

Il 25 dic. corrispondeva al tempo

in cui il sole cominciava a vincere 

le lunghe notti invernali.

(noi oggi lo chiamiamo "solstizio d'inverno")

I cristiani sia perchè vedevano

nel sole che vinceva le tenebre 

un'immagine e un simbolo di Gesù

 "Luce del mondo",

sia perchè volevano dare alle comunità cristiane 

una alternativa alle feste pagane,

cominciarono a festeggiare

non il sole astronomico ma Cristo, "nuovo sole";

indicando appunto come giorno della nascita di Gesù

il 25 dicembre;

anche se Gesù non è probabilmente nato il 25

e non in dicembre.

Nei vangeli i racconti della nascita di Gesù

hanno un rilievo modesto,

poco più di un accenno;

anzi alcuni Evangelisti (Marco e Giovanni)

non accennano neppure alla nascita di Gesù;

non era la nascita importante,

ma la passione, morte e Risurrezione,

a cui hanno dato un rilievo  notevole

anche come narrazione.

8°

Perchè celebrare il Natale ogni anno ?

Nel giorno di Natale che cosa ricordiamo?

La nascita di Gesù !

Ma Gesù è già nato!

Allora che cosa celebriamo?

Il suo compleanno?

No!

Ogni anno le comunità cristiane

fanno "memoria" del Natale,

significa che:

- ricordano un fatto passato: la nascita di Gesù

- lo rendono presente nella liturgia, 

(come se Gesù nascesse veramente oggi)

- questa memoria mi aiuta e mi proietta verso il futuro,

mi dà speranza per camminare in sua compagnia.

fare memoria del Natale

significa ancora che

ogni anno noi ricordiamo sì un fatto passato

importante, che merita di essere rivissuto,

ma nella liturgia, nella Messa di Natale,

quel fatto lo rendiamo presente

come se Gesù nascesse oggi, 

per me.

2000 anni fa

io, voi,  nessuno di noi esisteva...

e allora abbiamo bisogno che Dio  

nasca nuovamente per noi oggi,

come fosse la prima volta.

Per quanti non hanno ancora preso coscienza 

dell'essenzialità del Natale,

per quanti si affacciano ora alla fede,

per quanti stanno facendo un cammino nella vita cristiana,

per quanti cercano di capire e vivere i misteri della vita

e del messaggio di Gesù...

tutti costoro (noi compresi) hanno bisogno di vivere

oggi,

sentire oggi il Natale,

fare propria oggi la nascita di Gesù.

Noi abbiamo bisogno che Dio nasca per noi,

che ci salvi oggi,

abbiamo bisogno oggi di vivere 

quei momenti di luce e di salvezza

che sono legati alla nascita di Gesù.

Gesù nascendo ci ha salvati...

e Gesù deve nascere realmente per me 

anche quest'anno

perchè probabilmente non ho ancora 

preso bene coscienza di che cosa significhi

per me il Natale del Signore;

che Lui viene ad abitare nella mia casa

e mi vuole dare una mano.

Quindi io ho bisogno,

tutti noi abbiamo bisogno che Gesù

nasca anche oggi...

e questo avviene realmente nella liturgia.

Oggi è Natale !

9°

Caratteristiche del Natale.

Natale significa e parla di:



nascita

bambini



vita

speranza



futuro



semplicità



essenzialità



povertà



riservatezza



intimità



affetto



sentimento



pudore dei propri sentimenti



amore



gratuità



dono



umanità



divinità



Uomo - Dio

10°

Natale è salvezza.

Il Natale ci salva perchè è segno dell'Amore di Dio.

E' l'amore di Dio a salvare,

non i nostri meriti o le nostre opere buone....

e ancor meno i 9 venerdì del mese.

Dio ci salva perchè ci ama

e il Natale (la nascita del Figlio di Dio

messo a nostra disposizione)

è il segno concreto che Dio ci ama.

Dio –Gesù ci salva in tutti i momenti della sua vita.

La salvezza è renderci conto che Dio ci ama,

che siamo dentro a questo Amore,

che vuole salvare tutti

e ci chiama a vivere nel suo Amore  

conformi a questo Amore,

dare una risposta "libera" a questo Amore.

In tutta la sua vita Gesù ci salva,

ogni gesto e parola di Gesù sono salvezza per noi:

quando nasce,

quando lavora,

quando predica,

quando cammina,

quando fa  miracoli,

quando prega,

quando sta con la sua famiglia,

quando vive con gli Apostoli,

quando insegna,

quando lava i piedi dei discepoli,

quando parla del Padre,

quando dorme sulla barca,

quando guarisce...

in tutti i gesti e la vita

Gesù manifesta di essere immagine figura del Padre

che vuole salvi tutti;

tutti i gesti di Gesù 

manifestano questa volontà di salvezza di Dio:

la nascita come la morte,

la passione come la risurrezione...

Non c'è un momento in cui Gesù ci ha salvato 

meglio o  più di altri momenti,

ma ogni suo gesto 

è gesto

ed è  mistero della salvezza di Dio.

11°

I personaggi del Natale.


Isaia: 

"Lo Spirito del Signore è su di me..."


il Battista


Giuseppe


La Vergine Madre


gli Angeli


i pastori


i Maghi

12°

Quando è Natale ?

Noi celebriamo il Natale il 25 dicembre 

di ogni anno.

E' una data convenzionale.

Ma realmente Gesù nasce per me

ogni volta che:


- cerco di metter in pratica il mio battesimo,


- ogni volta che perdono,

- ogni volta che prendo coscienza che sono dentro all'Amore di Dio,



- ogni volta che aiuto un fratello a sollevarsi, a stare 

meglio,


- ogni volta che esprimo un sentimento o gesto d'amore,


- ogni volta che con coraggio prendo la parte del 

debole,


- ogni volta che esco dal mio individualismo per aiutare 

qualcuno,


- ogni volta che faccio un gesto di povertà per aiutare chi 

è più povero di me,


- ogni volta che partecipo attivamente a una Liturgia,


- ogni volta che mi sento partecipe di una comunità 

cristiana e mi sento solidale e condivido questo cammino,


- ogni volta che aiuto una persona a crescere,


- ogni volta che abbraccio un bambino 

e lo aiuto a vivere,


- ogni volta che impegno tempo, energie, denaro... 

per gli altri,


- ogni volta che rinuncio al superfluo 

per accontentarmi del necessario e dell'essenziale,


- ogni volta che accetto anche un ruolo secondario, 

senza esigere che siano puntate su di me le luci della 

ribalta,


- ogni volta che aiuto una persona a farsi una capacità 

critica e a gestire la sua vita con libertà e coerenza,


- ogni volta che esprimo un gesto o un segno d'amore,

- ogni volta che riesco a condividere con gli altri i doni 

che ho ricevuta da Dio,

- ogni volta che riesco a capire un poco di più 

la Parola di Dio,

- ogni volta che riesco a leggere i segni dei tempi e vi 

scorgo la volontà di Dio,

- ogni volta che rispetto le persone, le valorizzo, le saluto, 

le rendo partecipi dei loro valori e possibilità,

- ogni volta che prego,

- ogni volta che riesco a portare pazienza,

- ogni volta che condivido il mio pane,

- ogni volta che metto mano al portafoglio per aiutare 

una famiglia in difficoltà,

- ogni volta che sto dalla parte del povero,

- ogni volta che faccio una scelta umana e cristiana,

- ogni volta che condivido e vivo con la mia famiglia la 

mia fede cristiana,

- ogni volta che certe circostanze della vita mi fanno 

scoprire Dio o capire qualcosa di Dio,

- ogni volta che riesco a uscire dagli stretti orizzonti 

personali e famigliari per aprirmi agli altri e al mondo,

- ogni gesto di bontà è Natale.


- ogni liturgia domenicale è Natale...

13°

Conclusione.

Se al Natale togliamo:


il folclore, 

le luci, 

i colori, 

la notte di stelle e la neve, 

gli auguri,

la busta paga con la tredicesima,

la festa in famiglia, 

le spese e i regali, 

l'albero di natale in casa

e gli alberi di natale per le strade e le campagne, 

i festoni e l'illuminazione per le strade,

le case illuminate,

le visite ai negozi pieni di addobbi e di luminarie,

i pranzi in famiglia, 

i baci di auguri,

i biglietti caratteristici con i saluti di persone care,

le visite dei parenti,

le vacanze da scuola

e i giorni di riposo dal lavoro,

togliamo anche 

il presepio con la grotta e i pastori e i Magi

l'atmosfera magica della notte santa,

il canto degli Angeli

perfino la Messa di mezzanotte

con i canti natalizi,

Togliamo via tutto...

che cosa resta del Natale?

Nulla !

No !

Resta Gesù Bambino.


Lui è il Natale.

14°

IL  MIO  DIO  E'  UN  BAMBINO


Il mio Dio eterno, infinitamente grande,

onnipotente e trascendente,

ha voluto essere Bambino

come lo sono stato io,

come miliardi di altri bambini

di cui è ricco il mondo.

Il mio Dio si è fatto Bambino

è nato come tutti i bambini di questo mondo,

da una mamma, che si chiamava Maria.

Era figlio di pellegrini, di immigrati, 

figlio di povera gente, 

come lo erano tanti in Palestina,

come lo sono ancora miliardi di persone

in tutto il mondo.

Il mio Dio si è fatto Bambino,

nasce a Betlemme, in una stalla, 

perchè era povero, era un forestiero, 

per Lui, per quelli come Lui,

per i poveri,

non c'è mai posto.

Il mio Dio è un Bambino

piangeva, come tutti i bambini

quando aveva fame, 

strillava quando la mamma non era pronta

a dargli il seno,

era fastidioso quando non dormiva,

piagnucolava per farsi cambiare le fasce sporche,

frignava quando voleva essere preso in braccio.

Il mio Dio si è fatto Bambino

ha voluto fare l'esperienza totale, completa 

di ogni essere umano che viene in questo mondo:

sentire il bisogno di affetto e di carezze,

riconoscere le voci delle persone care,

giocare, gridare, correre, sporcarsi 

come gli altri bambini.

Il mio Dio come un Bambino 

ha riso, sudato, si è arrampicato sugli alberi, 

ha imparato a leggere e a scrivere;

ha appreso un mestiere da Giuseppe,

si è rimboccato le maniche,

ha provato la fame, la stanchezza, 

il caldo, la paura, la gioia, l'amore.

Il mio Dio fin da Bambino 

di sabato andava alla sinagoga 

per ascoltare la Parola di Dio,

per cantare i Salmi,

seguiva l'insegnamento degli anziani.

ascoltava le chiacchiere degli adulti. 

Il mio Dio si è fatto Bambino

perchè io vedessi il suo volto in ogni bambino,

perchè io fossi attento ad ogni bambino,

perchè mi sentissi responsabile 

di ogni bambino.

Il mio Dio si è fatto Bambino

per aiutarmi a comprendere il vero volto di Dio,

un Dio vicino, umano, originale, 

povero, onnipotente nell'amore, 

amabile, simpatico.
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